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Può darsi che nell’intenzione di Gesù
molti personaggi delle sue parabole

fossero giovani, non sempre siamo in
grado di rendercene conto. Mi limiterò a
prendere i personaggi di poche parabole
che sono sicuramente giovani. 

La prima di queste parabole è quella
delle dieci vergini (Mt 25,1-13). In Oriente
i matrimoni si celebravano e si celebrano
tuttora, di notte. L’origine di questa para-
bola si trova nella tradizione di accompa-
gnare processionalmente lo sposo al suo
domicilio. Le dieci vergini della parabola,
infatti, erano delle damigelle di onore allo
sposo che, secondo la tradizione ebraica,
dovevano formare il corteo ed accompa-
gnare alla casa della sposa e da qui alla
sala del banchetto. Seguendo la parabola
di Matteo, nell’attesa (lo sposo si stava ancora
preparando), è notte, lo sposo ritarda. Anche sen-
za volerlo, per quanto sia grande la buona vo-
lontà delle giovani damigelle pian piano si appi-
solarono. Quando lo sposo arrivò, era notte, e
metà delle damigelle non avevano pensato a
quell’eventualità e non avevano olio per accen-
dere le loro lucerne. Mentre si affannavano a
cercarlo, la porta fu chiusa e quelle cinque ragaz-
ze rimasero fuori. 

Le lampade e l’olio diventano così i simboli
principali della parabola e stanno ad indicare
la previdenza e la prontezza nell’accogliere il
regno dei cieli. La circostanza nuziale rende
molto probabile che si trattasse di ragazze
giovani. Questo spiegherebbe anche la man-
canza di prudenza e di riflessione da parte di

alcune di loro. Imprevidenza e distrazione: ec-
co la loro colpa! Imprevidenza perché non
avevano pensato a fornirsi d’olio, e distrazio-
ne perché dormivano nel momento in cui
avrebbero dovuto essere ben deste per festeg-
giare l’arrivo dello sposo. Tutti e due sono
peccati giovanili, ma la parabola non li ricor-
da per criminalizzare i giovani, bensì per met-
tere in guardia i credenti. La venuta del Regno
di Dio è simile all’arrivo dello sposo della pa-
rabola: può tardare, e può verificarsi quando
essi meno se lo aspettano. Ed ecco che una
caratteristica negativa della personalità dei
giovani è sfruttata magistralmente da Gesù
per illustrare un argomento molto serio della
speranza cristiana: l’imprevedibilità della ve-
nuta del Regno di Dio.

I giovani
nell’insegnamento di Gesù

I parte

di Francesco Pisano

“Quando lo sposo arrivò, era notte, e metà delle damigelle non
avevano pensato a quell’eventualità e non avevano olio per accen-
dere le loro lucerne”.
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